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La mattina del 14 novembre 1497 un’incredibile notizia corre 

e si diffonde, passando di bocca in bocca, tra le strade di Bo lo -
gna: il furto di una reliquia molto amata dalla popolazione. Si 
trat ta della cosiddetta “Tavola della Mascarella” custodita ed e -
sposta alla venerazione dei fedeli nell’omonima chiesa e che, se -
condo la tradizione, sarebbe stata non solo il tavolo del refettorio 
della nascente comunità domenicana bolognese, ma anche la 
mensa sulla quale san Domenico avrebbe operato un miracolo. Il 
cronista Fileno della Tuata, nella sua cronaca bolognese1, de -
scrive il maldestro tentativo dei Frati del Convento di San Do -
menico di trasferire la Tavola nella loro Basilica, dopo averla 
surrettiziamente sottratta dalla Chiesa di via Mascarella: 

1497. A dì 14 dito li fra de san Domenego con alcuni dela chapella dela 
Mascharela aveno modo de avere una çerta tavola dove el beato 
Domeniche quando era in vita manzava suso in la dita ghiexia, et Idio 
mostrò çerti miracoli in la dita tavola; di che sapendo questo li altri dela 
chapella se livorno e fulli fata rendre per força, che se armorno più de 
quatroçento homini e reportorla ala Mascharela con gran processione, e 
dipoi li feno una chapela in la Mascharela con una grada2. 

9

1 Fileno dalla Tuata (detto anche dalle Tuate) visse tra la metà del secolo XV e 
il 1521. Scrisse due opere storiche, i cui autografi sono custoditi nella Bi blio -
te ca Universitaria di Bologna: una Historia di Bologna in tre volumi (con ce pi -
ta secondo un ambizioso progetto di storia universale, o almeno europea) e 
una Sustanziosa narrazione della origine della città di Bologna e suo vario 
stato dall’anno 305 sino all’anno 1521, strutturata in senso più strettamente 
bolognese. 

2 Id., Istoria di Bologna dalle origini al 1521, a cura di B. Fortunato, 3 voll., 
Bologna 2005, 180. 



Fileno, contemporaneo ai fatti, è un testimone diretto parti-
colarmente importante, perché oltre a essere il primo a citare la 
Tavola in una narrazione storica, mostra indirettamente quanto 
a quel tempo fosse ritenuta importante dai Frati Predicatori e 
quanto fosse allo stesso tempo venerata, protetta e difesa dai 
parrocchiani della Mascarella. 

La Tavola – recentemente restaurata e da sempre conservata 
nella Chiesa di Santa Maria della Mascarella3 in Bologna – co -
sti tuisce un prezioso documento iconografico della storia del -
l’Ordine dei Predicatori4. Rappresenta, infatti, la prima im ma -
gine di san Domenico mai dipinta, o per lo meno la più antica 
che sia giunta fino a noi5. Il Santo, incoronato da una risplen-
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3 Il titolo originario della chiesa è “Santa Maria della Purificazione” ma, 
trovandosi l’edificio in via Mascarella, viene spesso nominata dalle fonti 
come Chiesa della Mascarella. Dal 1926, la chiesa è intitolata “Santa Maria 
della Purificazione e San Domenico”. 

4 Su san Domenico e l’Ordine dei Predicatori rimandiamo a: Marie-Humbert 
Vicaire, Histoire de Saint Dominique, I-II, Paris 1982² (edizione italiana: 
Storia di san Domenico, a cura di Valerio Ferrua, Roma 1987³); Domenico 
di Caleruega e la nascita dell’Ordine dei Predicatori, Atti del XLI Con ve -
gno storico internazionale (Todi, 10-12 ottobre 2004), Spoleto 2005; L’Or -
dine dei Predicatori. I Domenicani: storia, figure, istituzioni (1216-2016), a 
cura di Gianni Festa – Marco Rainini, Bari-Roma 2016; Gianni Festa – 
Augustin Laffay, San Domenico padre dei Predicatori, Bologna 2021.  

5 Sulla Tavola cf. Silvia Giorgi, Maestro padano, San Domenico mol tiplica i 
pani, 1230-1240, in Duecento. Forme e colori del Medioevo a Bologna,  
a cura di Massimo Media e Stefano Tumidei, Venezia 2000, pp. 145-146; 
Fabrizio Bisogni, Gli inizi dell’iconografia domenicana, in Domenico di 
Caleruega, cit., pp. 613-638; Giovanni Paltrinieri – Loris Rabitti, La Chie sa 
parrocchiale di Santa Maria e san Domenico della Mascarella in Bo logna. 
Otto secoli di fede e di storia nel cuore della città universitaria, San 
Lazzaro di Savena (BO) 2013; Eleonora Tioli, La tavola di san Do menico 
nella chiesa della Mascarella. Storia di un miracolo, Tesi di laurea, 
Università di Pisa, Dipartimento di civiltà e forme del sapere, Corso di 
laurea magistrale in storia e civiltà, A.A. 2018-2019. 



dente aureola, è rappresentato in posizione frontale davanti ad 
una tavola doviziosamente imbandita, attorniato da quarantotto 
confratelli. 

A questo significato iconografico, la Tavola della Ma sca rel la 
ne associa un altro di tipo simbolico e cultuale. Infatti, secondo 
una tradizione bolognese risalente al XV secolo, la Tavola è stata 
identificata con la mensa alla quale san Domenico si è seduto e 
ha moltiplicato il pane per i suoi sodali venendo ad acquisire in 
questo modo il valore di una “reliquia di contatto”, toccata dal 
corpo del Santo e dal pane miracoloso recato dagli angeli. 

Si tratta di una Tavola “opistografa”6, perché il suo supporto 
ha ospitato, sul verso e sul recto, due figurazioni: la prima due-
centesca e la seconda trecentesca, quest’ultima realizzata in 
sostituzione dell’altra. I due lati non sono mai stati esposti con-
temporaneamente sullo stesso supporto7, ma quello del XIV 
secolo è stato dipinto per prendere il posto dell’altro, che è 
stato occultato con una consapevole operazione di aggiorna-
mento iconografico. La scena duecentesca rappresenta un grup-
po di quarantotto frati domenicani8, abbigliati in cappa e cap-
puccio con questo riversato sul capo, che, assieme a san Do me -
nico, prendono parte ad un pasto comune. Mentre quella trecen-
tesca raffigura l’episodio del “Miracolo dei pani”. Per motivi 
stilistici, a parere degli studiosi che finora si sono occupati del -
la Tavola, la raffigurazione più antica può essere datata tra la 
ca nonizzazione del Santo (1234) e la metà del XIII secolo; 

Presentazione

11

6 E. Tioli, La tavola di san Domenico…, cit. 7. 
7 Tranne nell’intervallo di tempo tra il 1881, quando viene riscoperta la pittura 

duecentesca, e il 1923, quando la pittura trecentesca, staccata dal supporto ori-
ginario ligneo, viene trasportata su tela. 

8 I religiosi raffigurati sono quaranta, poiché l’estremità sinistra della tavola ci è 
pervenuta aniconica. Considerando, però, la serialità della composizione ed il 
senso di simmetria che animano l’opera è facile supporre la presenza origina-
ria di altre otto figure. 



men tre quella dipinta sul lato posteriore si colloca intorno al 
1332, quando la chiesa della Mascarella viene sottoposta a 
lavori di ristrutturazione e rifacimenti9. 

In seguito allo studio di Paltrineieri – Rabiti e dell’interesse 
su scitato in occasione dell’ottavo centenario della morte del 
San to (1221-2021), su iniziativa della Parrocchia della Ma sca -
rel la e della Postulazione Generale dell’Ordine, sotto la super-
visione della SABAP-BO10, la Tavola è stata accuratamente 
restaurata dall’Opificio delle Pietre Dure di Firenze. Sono così 
emersi ulteriori dati che serviranno a meglio situare storica-
mente il manufatto e chiarirne altri aspetti di carattere materia-
le, stilistico e iconografico11. 

Dopo il restauro, durato tre anni, la Tavola per gentile con-
cessione del parroco di Santa Maria della Purificazione e san 
Domenico, mons. Alessandro Benassi, prima di tornare nella 
sua sede originaria, viene esposta per alcuni mesi nel coro della 
Basilica di San Domenico: mostrati entrambi i lati in due appo-
site teche, le due pitture possono essere così contemporanea-
mente ammirate e studiate. Per meglio essere guidati alla cono-
scenza di questo originale manufatto della pittura medievale 
bolognese e ripercorrerne le avventurose vicende, gli autori, 
hanno ritenuto opportuno stendere una conveniente – si spera – 
presentazione che, con il supporto delle informazioni scaturite 
dal recente restauro e alla luce degli ultimi studi, possa contri-
buire alla sua tanto attesa rivalutazione storica, documentaria e 
artistica. 
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  9 Secondo i risultati del recente restauro l’opera può essere più precisamente 
datata al 1234-1240 ca. per la Tavola di San Domenico, post XIV secolo per 
il “Miracolo dei pani”. 

10 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolita-
na di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara. 

11 Cf. Ministero della cultura – Opificio delle Pietre Dure, Settore Restauro 
Dipinti su tela e tavola: L. M. Bresci, Tavola di San Domenico, post XIV se -
co lo per il Miracolo dei pani, Scheda di restauro, giugno 2024.



Esprimiamo la nostra gratitudine al dott. Loris Rabiti per 
aver accolto l’invito a collaborare alla stesura del testo con una 
scheda sulla storia della Chiesa della Mascarella; al padre 
Giorgio Carbone O. P., per aver acconsentito a pubblicare il 
libro presso le Edizioni Studio Domenicano; al padre Fausto 
Arici O. P., priore del Convento di San Domenico, e mons. 
Alessandro Benassi, parroco della chiesa della Mascarella, per 
aver approvato con amicizia l’umile progetto.
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IL “MIRACOLO DEI PANI” NELLE FONTI DOMENICANE1 

 
 

Le scene dipinte sui due lati della Tavola rimandano, seppu-
re in modo diverso, ad un celebre prodigio operato da san Do -
me nico che la tradizione agiografica interna all’Ordine ha fin 
dalle origini ricordato e tramandato, sottoponendolo a plurime 
riscritture. Ai testi domenicani vanno aggiunte altre citazioni e 
testimonianze della cronachistica bolognese. Per ben compren-
dere, dunque, il significato iconografico e teologico della Ta vo -
la, è importante richiamare la storia agiografica di questo prodi-
gio, denominato il “Miracolo dei pani”.  

Le fonti agiografiche attribuiscono a san Domenico un mira-
colo di moltiplicazione di pani. Si tratta di un prodigio ricorda-
to per la prima volta da due testimoni in occasione del processo 
di canonizzazione del Santo e successivamente ripreso e riela-
borato nelle Vite secondo un’ottica fortemente simbolica ispira-
ta a quelle narrazioni evangeliche che narrano la moltiplicazio-
ne dei pani e dei pesci e la trasformazione dell’acqua in vino 
alle nozze di Cana operate da Gesù Cristo. 

La più antica menzione del miracolo appare negli Atti del 
processo di canonizzazione di Domenico di Caleruega2. Tra le 

17

1 Per le fonti domenicane si rimanda alle seguenti edizioni: San Domenico visto 
dai suoi contemporanei, a cura di Pietro Lippini, Bologna 19982; Do me nico 
di Caleruega. Le fonti del XIII secolo, a cura di Agostino Paravicini Bagliani, 
Gianni Festa e Francesco Santi, Firenze 2021, (Millennio me dievale); Santo 
Domingo de Guzmán. Escritos de sus contemporáneos, a cura di Vito Tomás 
Gómez Garcia, Madrid 2011; Saint Dominique de l’ordre des frères 
Prêcheurs: Témoignages écrits (fin XIIe - XVe siècles), a cura di Nicole 
Bériou e Bernad Hodel, Paris 2019. 

2 Acta canonizationis S. Dominici a cura di Alessandra Bartolomei Romagnoli, 
in Domenico di Caleruega cit., 313-441. 
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